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U governo vara la supertassa 
(Dalla prima pagina) 

rimesso in discussione l'ac
cordo con i medici convenzio
nati, per le conseguenze di 
ordine generale clic l'accor. 
do potrebbe avere anche per 
le altre categorie di lavora
tori >. In più la richiesta è 
di una maggiore lotta all'eva
sione fiscale. 

Dunque il governo vara og
gi l'addizionale, nonostante 
il «dissenso radicale- — que
sto il giudi/io di Trentin — 
del sindacato. Quali saran
no le risposte della Federa
zione unitaria? Intanto la 
conferma degli scioperi regio 

nali già proclamati, ma non 
si esclude una « azione gene
rale di lotta » che eventual
mente verrebbe decisa dal 
direttivo unitario del 25 e 36. 

Nel merito della legge sul
la ricostruzione — che ver
rà varata oggi insieme all'ad
dizionale — il sindacato ha 
sottolineato la necessità di 
unificare obiettivi di rinasci
ta e di ricostruzione, nel qua
dro del piano a medio ter
mine E. ancora, l'adozione 
di misura straordinarie per la 
gestione del collocamento e 
della mobilità del lavoro in 
Campania e Basilicata. 

Ieri governo e sindacati 
hanno discusso anche della 
Montedison. Oggi dovrebbero 
scattare le procedure di li
cenziamento per i primi 200 
lavoratori. < Se la Montedi
son sceglie la strada dei li
cenziamenti — ha affermato 
De Michelis — deve sapere 

die tutte le misure di soste 
gno non avrebbero più sen
so ». Una minaccia alla Mon
tedison di blocco dei finan
ziamenti? Ma anche se cosi 
fosse sarebbe l'intervento 
tardho di chi, tra l'altro, è 
l'azionista di maggioranza 
del gruppo chimico. 

«Ci opponiamo alla stretta» 
(Dalla prima pagina) 

soro. ha detto, si è limitato 
e a dare il consenso politico J> 
alle misure che la Banca d'Ita
lia ha ritenuto necessario pren
dere 

E proprio da questi proble
mi è partito il a n i Da ano Gè 
rardo Chiaromonte nella sua re 
plica ad Andreatta: « / muti 
vi della nostra opposizione e 
della nostra critica verso V 
operato del governo m campo 
economico escono riconfermati 
dalle cose dette qui dal mini 
stro del Tesoro l provvedi
meli creditizi — ha at^iun 
to Chiaromonte — non snnn 
certo un fJn'ine a ccl sp-^ 
no, e vossono apparire persi 
no inevitabili nella grave w-
tuaro'ie che si è creata (Vin
flazione al 21cc, il deficit ere 
acent e della bilancia dei pa
gamenti, e così via). Ma si 
tratta pur sempre di una 
stretta creditizia che avrà 
conseguenze pesanti sull'ap
parato produttivo e sui livelli 
di occupazione, e che è indi
scriminata perché colpisce 
anche attività produttive es
senziali e soprattutto le pic
cole e medie industrie ». 

Per questo, Chiaromonte ha 
rinnovato la richiesta del PCI 
per una modifica delle misu
re, per renderle seleUne. a 
favore cioè della piccola e me
dia impresa, soprattutto me
ridionale I prowedimenti di 
Andreatta — ha detto dai can 
tn suo il ^oeicMista Spano — 
« colviscono soprattutto il Sud 
p IP uiccnle e medie imorae 
e sono in contraddizione con 
ti piano a medio termine » 

* La critica del PCI — ha poi 
precisato Chiaromonte — va 
al di là di questi provvedi-
menti Certo, la Banca d'Ita
lia fa il suo mestiere, mi ti 
problema è quello d^a man
canza di vohtica ~"*onom>ra 
da parte del governo *. A que

sto punto, Chiaromonte ha po
lemizzato assai vivacemente 
con Andreatta che non ha sen
tito il dovere di informare il 
Parlamento sul dissidio che 
pure c'è stato, su questi prov
vedimenti. nel governo e nel
la maggioranza. « Ma come? 
— si è chiesto Chiaromonte — 
si .sfarà per giungere ad una 
crisi di governo, c'è stata una 
riunioni' dei segretari dei par
titi della magaioranza. ed il 
ministro del Tesoro definisce 
frivolo tutto questo! Ma che 
razza dt governo è mai que
sto. se sul terrorismo il mi
nistro dell'Interno dice cosa 
diversa da quello della Dife
sa. e sulla jx)litica economica 
il ministro del Tesoro afferma 
co^c diverse da quello del Bi
lancio? >. 

E Spano lo ha detto con chia
rezza: la stretta non ha colto 
di sorpresa soltanto l'opinione 
pubblica, ma anche ìe forze 
politiche, comprese quelle di 
maggioranza. 

Chiaromonte ha poi critica
to il governo per l'assenza di 
qualsiasi iniziativa in sede eu
ropea per cercare di concor
dare una politica comune del
le monete europee — nell'am
bito dello SME — nei confron
ti del dollaro. Ed ha critica
to. soprattutto, la sconcertan
te mancanza di politica econo-
ni'CT antinflazionisMca da par-

j te del governo. Chiaromonte | 
\ ha avuto parole dure per la' J 
• a s s i s a di una politica ener- , 
! eetica e di iniziative per l'a- , 
I gncoltura ed ha. infine, affron- j 
| tato il problema della scala j 
• mobi e. * / comunisti — ha det

to — si opponqono ad oqni ri- , 
corrente tentativo di attacca i 
re questa conquista della clas- i 

] se operaia italiana e di stipe- j 
rare, ad esempio, ti punto uni- , 

i co deVa confinaenza. Ricono- ' 
sefT~io. tnttaria. che esistono > 

1 problemi che riguardano al- | 

curii aspetti abnormi del mec
canismo di indicizzazione e gli 
effetti che essi hanno in mate
ria di appiattimento delle re
tribuzioni e quindi, anche, in 
materia di produttività. Ma ne
ghiamo a questo governo e al 
ministro Andreatta il diritto 
di rivolgersi ai lavoratori e 
di parlare di scala mobile: un 
governo e un ministro che non 
sono in grado di presentare 
una politica economica credi 
bile e giusta, e che seguono. 
verso altre categorie (come ad 
esempio, i medici generici) 
una politica sbagliata, e fo 
riera di gravi conseguenze di 
trascinamento per una serie 
di altre categorie >. A questo 
proposito Andreatta ha detto 
che se la spesa sanitaria do 
vesse suoerare i limiti pre
visti nel bilancio "81. l'aumen
to verrebbe finanziato con pui 
consistenti ticket sui medici-
Utili . 

€ E' il complesso di questi 
motivi — ecco la conclusione 
di Chiaromonte — che ci por
ta a ribadire la nostra oppo
sizione più ferma a questo go
verno e anche la nostra criti
ca ai recenti provvedimenti re
strittivi >. 

Preoccupazioni e critiche so
no state espresse anche dal 
democristiano Ferrari Assra-
di. « J provvedimenti — ha det
to — andavano chiarVi e spie
gati subito. L'impressione è 
che si faccia ricorso alla le
va monetaria perché le altre 
leve di politica economica non 
funzionano » Il presidente de! 
partito remibbh'eano Visentini 
pur giudicando la stretta < non 
indolore ma necessaria >. ha 
insistito con particolare vigo
re sull'evalione fiscale. <• Il 
fenomeno — ha sostenuto — 
«i fa allargando, soprattutto 
in quei settori dell'economia 
sommerga che alimentano i 
consumi ultravoluttuari ». 

Una tregua proposta a Solidarnosc 
(Dalla prima pagina) 

pronunciato il suo discorso 
tra l'attenzione dei parlamen
tari e ascoltato da milioni di 
polacchi. La seduta della Die
ta \eniva infatti trasmessa 
m diretta dalla televisione e 
dalia radio. Il tono se\ero. 
ma sobrio, la concretezza del
l'esposizione e la sostanziale 
conferma della \olontà di pro
seguire. pur in un clima di 
fermezza, la politica dell'in
tesa con la società, hanno fa-
\orevolmente colpito e accre
sciuto le speranze che la Po
lonia non soltanto riuscirà a 
risolvere da sola i suoi d^am 
matici problemi, ma lo potrà 
fo-se fare *rnza scontri tran 
matici e rotture 

Sulla gravità della v.t.ia/ o-
ne Jaruzelski non ha lasciato 

dubbi. « Xoi siamo minacciati 
— egli ha detto — dal caos 
econ-mi:o e da un conflitto 
fratricida... Parole di questo 
genere non si pronunciano fa
cilmente e io sono cosciente 
della loro gravità e amarez
za. ma sui jnrobìemi ai quali 
è legato U destino della Po
lonia non si può mantenere 
il silenzio e lasciarsi traspor
tare dall'onda tempestosa ». 

Il primo ministro ha riba
dito l'impegno del governo « a 
lavorare onestamente e in mo
do conseguente per il rinno
vamento socialista, per la de
mocrazìa socialista » e « a 
combattere le deformazioni 
del passato, regolando i conti 
con i loro responsabili ». Allo 
s te^o tempo, ha proseguito. 
" dichiaro con fermezza che 
al goierno spetta il dovere 

costituzionale di difendere i 
valori sociali e politici del no
stro Stato » e il potere « di
spone della forza sufficiente 
per sbarrare la strada alle 
persone e ai processi che vo
gliono far tornare indietro il 
corso della storia, fino alla 
controrivoluzione ». 

Come programma economi 
co immediato il capo del go
verno ha presentato un « pac
chetto » di dieci punti che ri
guardano una migliore forni
tura di generi di prima ne
cessità. un severo controllo 
dei prezzi, un ampliamento 
dei servizi sanitari, più case. 
maggiore giustizia sociale, in 
terventi per l'agricoltura, un 
piano per le esportazioni e 
importazioni e cosi \ ; a . L'ul 
timo punto è stato dedicato 
al e rafforzamento della ài-

Sessantanni 
di storia 

di un partito 
che fa storia. 
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L'Almanacco 
dei comunisti 
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Manifestazioni 
del PCI 

DAL 13 AL 19 
OGGI 

Sassolino. Carife (Avellino); 
Cervelli, Ancona; Cicchetto, Fi
renze; Pecchioli, Parma; Ber
lini. OuarraSa (Pistoia); Fio
retta, Bologna; Gruppi, Viareg
gio; Oliva, Monlafcone (Gori
z ia ) : Tedesco, Montevarchi (A-
rezzo); Trivelli, Trapani; Vio
lante, Venezia. 

DOMANI 
Napolitano, Brescia; Saronl, 

Catanzaro; Ventura, Lecco; BJ-
rardì. Tolmezzo (Udine); Brac
ci-Torsi. Napoli; Castelli, Carpi 
(Modena); Chiarante. Pesaro; 
Fioretta, Bologna; Giadr-ico. 
Manfredonia (Foggia); Oliva. 
Gorizia; Tedesco Montecatini 
(Pistoia); Triva. Ancona; Tri
velli. Trapani; Violante, Mo
dena. 

DOMENICA 
Natia. Imperia; Birardl, Udi

ne; F.bbi. Grottaferrata; Già-
dre*co. Manfredonia (Foggia); 
Rabbi. Morfupo (Roma); Trivel
l i . Trapani; Valori. Gobbio. 

LUNEDI' 
Napolitano. Milano; Alinovi. 

Potenza; Rubbi. Perugia; San-
én. Regtiio Emilia: Tnva, Pe
scara; Violante, Rivoli (To
n n o ) . 

MARTEDÌ* 
Sandrl. Roma 

MERCOLEDÌ' 
Fioretta. Trento: L*b«te A-

mìala (Grosseto) ; Sandrì, Mi
lano. 
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Via «al TeotwH, 1» 

jclplina sul lavoro * e all'au
mento della produttività. 

Un passaggio del discorso 
di Jaruzelski lo ha dedicato 
ai cattolici esprimendo la con
vinzione che l'attività del go
verno incontrerà la compren
sione e l'appoggio della Chie
sa e del movimento sociale 
cristiano e annunciando l'im
pegno ad < arricchire » l'at
tività della commissione mi
sta governo - episcopato. A 
quanto si è appreso da buona 
fonte, sabato scorso, cioè alla 
vigilia dei nuovi profondi mu 
tamenti nella direzione del 
governo, il primo segretario 
del POUP. Stinislaw Kania 
si sarebbe incontrato con il 
cardir-'le Stefan Wyszynski. 
Martedì, come <=i ricorderà, 
il consiglio dall'episcopato pò 
lacco ha diffuso un preoccu 
pa»o comunicato nel quale si 
leggeva tra l'altro: « alla 
Chiesa sta profondamente a 
cuore la creazione delle con
dizioni per la pace interna 
del paese, perché senza pace 
è difficile costruire un futu
ro migliore >. 

Nella parte riservata alla 
poliMca internazionale, il pri
mo ministro ha ricordato la 
« sempre maggiore inquietu
dine T> con la quale i paesi 
socialisti seguono gli avveni
menti polacchi, ma ha riaf
fermato con forza che * la 
Polonia resterà un membro 
affidabile del Patto di Var
savia •>. cosciente < della sì 
curezza datale dal sociali
smo » 

\ conclusione del discorso 
Jaruzelski ha presentato i 
mutamenti nella compagine 
del governo Due vice primi 
ministri Meksander Kopec e 
Stanis'aw Kowalesvk. hanno 
lanciato il loro posto e sono 
loro subentrati Mieczyslaw 
Rakowski e *\ndrzei Jedynak. 
Il primo viene dal mondo 

giornalistico, essendo da ven
titré anni direttore dell'auto
revole settimanale « Polity 
ka >; il secondo, sino a ieri 
ministro delle macchine pe
santi e agricole, ha alle sue 
spalle una lunga esperienza 
di lavoro di direzione nell'in
dustria. Tra i ministri sono 
stati sostituiti ì titolari dei 
dicasteri dell'agricoltura, del 
l'istruzione pubblica, dell'indu
stria chimica, della sanità. 
dell'economia forestale e. ao 
punto. dell'industria delle 
ma< chine pesanti e agricole 
I nuovi ministri appartengono 
al partito dei contadini A 
presiedere il ministero delia 
agricoltura. indubbiamente 
uno dei più « scottanti ». è 
stato chiamato Jerzy Woyte 
cki, già responsabile del di 
partimento della agricoltura 
presso il CC del POUP. 

Importante significato poli 
tico assume la distribuzione 
degli incarichi alla testa d0l 
governo. Il vice primo mini
stro Mieczvslaw Jagielski. con 
la oualifica di primo vice 
presidente del consiglio, co
me ha annunciato lo s t e so 
Jaruzelski. dirigerà un « co
mitato economico » con com
piti di supervisione di tutte 
Ì> questioni dell'economia. 
Rakowski. che dovrebbe ave
re anche la qualifica di pri
mo vice presidente del con 
siclio. si occuperà dei prò 
blemì della società, della cui 
tura e deMMnformazione. In 
questo modo il generale Ja
ruzelski avrà come più stret
ti collaboratori il negoziatore 
di Danzica e una personalità 
come il direttore di « Po!i-
ti)ka > noto per le sue pas
sate battaglie per il rinno 
vamento. Il neo vice primo 

ministro Jedynak infine do
vrebbe dedicarsi ai problemi 
dell'applicazione degli accor

di di fine estate dello scorso 
anno. 

Mentre scriviamo non si 
hanno ancora notizie di ri
sposte di Solidarnosc all'ap 
pello del primo ministro. La 
commissione nazionale di 
coordinamento del nuovo sin 
dacato. riunitasi ieri a Dan
zica. ha però discusso e eia 
borato una mozione sulla li
mitazione al massimo degli 
scioperi che prevede uno stret 
to controllo degli organismi 
centrali del sindacato sulla 
loro effottiuivione In ogni a 
so. ieri in Polonia non sono 
*-tate registrate astensioni dal 
la\oro Kra intenzione dei pò 
ligrafici dichiarare quella o 
dierna una «giornata seiva 
quotidiani » a sostegno delle 
posizioni di Solidarnosc sui 
problemi della censura e del 
l'accesso ai mezzi di infor
mazione di massa, ma Leck 
Walesa ha invitato a sospen 
dere lo seionero in conride 
razione della presentazione 
del nuovo governo. 

La nuova legge sulla stam
pa e la censura la quale, ha 
detto Jaruzelski. «esige una 
grande precisione*, fa pir te 
di una serie di legei che il 
primo ministro si è impegna
to a presentare entro il 30 
giueno. Le altre riguardano i 
sindacati, l'autogestione nelle 
fabbriche e nel'e campagne. 
i poferi degli organi elettivi 
locali 

A Rze.s70\v continua l'occu
pazione da r»arte di attivisti 
di Solidarnosc e da coltivato 
ri diretti della sede dei vec 
chi sindacati, ma il locale por
tavoce del nuovo sindacato ha 
avuto parole di apprezzamen
to per il primo ministro II 
generale Jaruzelski, egli ha 
detto in sostanza, come mini
stro della Difesa ha dimostra
to di sanor mnntenerc i in b"On 

rapporto con la nazione. 

I rappresentanti dell'eurosinistra 
(Dalla prima pagina) 

Parlamento europeo per il 
PDUP. Zuonco Grahec, vice 
presidente della Commissione 
Esteri del Comitato Centrale 

della Lega dei comunisti ju
goslavi; Manuel Azcarate, del
l'esecutivo del PCE; Fernando 
Claudin, direttore della Fon
dazione Pablo Iglesias; Fer

nando Moran, portavoce del 
gruppo socialista nella Com
missione Esteri; Gonzales 
Campos, dell'Università di O-
viedo; Jaime Ballesteros, del 

PCE, membro della Commis
sione Esteri della Camera dei 
deputati spagnola. 

Questo pomeriggio, dopo un 
saluto inaugurale del sinda 
co socialista dt Madrid Ticr-
no Galvan, i partecipanti a-
scolteranno e discuteranno le 
relazioni di Romano Ledda, 
Fernando Moran e Karsten 
Voigt sull'evoluzione della si 
tuazione intemazionale da ìlei 
sinki a Madrid e sull'azione 
per superare la crisi e rilan 
eiare la distensione l lavori 
termineranno nel pi uno pome 
riqgio di domenica 

Le presenze 
a Madrid 

MADRID — Queste le or 
ganizzaziont presenti all'in
contro- dal Belgio. Centro 
studi e documentazione 
Vandervelde. Centro europeo 
Fernand Jacobs, Fondazione 
Jacquemotte: dalla Spagna, 
Fondazione di ricerca marxi 
sta e Fondazione Pablo Igle 
sias; dalla Finlandia, Istitu
to Tampere Peacs Research; 
dalla Francia. Istituto di re
lazioni politiche. Istituto so
cialista di studi e di ricer
che: dalla Grecia. Centro di 
studi per il Mediterraneo; 
Centro di studi marxisti; 
dall'Olanda. Istituto Becman. 
Istituto Wetenschappeljik. 
Fondazione per le relazioni 

j intemazionali: dall'Inghilter
ra. Fondazione Bertrand 
Russell: dalla Remibblica fé 
derale tedesca, Istituto Frie
drich Ebert. 

Per l'Italia sono presenti: 
Piero Basso e René Schut-
ter della Fondazione Lelio 
Basso; Luciana Castellina, 
deputata del PdUP al Parla
mento euro neo; Enzo Ga ba
glio della CISL: Antonio Iz-
zo dell'UTL; Gian Carlo Me-
rcni della CGIL; Romano 
L.pHHa_ direttore de! CESPI; 
Riccardo Lombardi, presiden
te dell'Istituto della coopera
zione internazionale, politi
ca, economica e culturale; 
Gian Carlo Pajetta della di
rezione del PCI; Piero Pie-
ralL vice presidente della 
commissione Esteri del Sena
to; Ruggero Orfel delle 
ACLI; Giorgio Ruffolo. de
putato socialista al Parla

mento europeo: Giuseppe I dente del Forum Italiano per 
Santoro dell'Istituto della | la sicurezza e la cooperaao-
cooperazione internazionale I ne in Ewopa e nel Medlter-
ICIPE: Lapo Sestan del j raneo; Maria Boniver della 
CESPI. Claudio Signorile del , Commissioni Esteri del S« 
PSI; Michele Achilli presi- I nato. 

Per la casa proposte 
del Sunia e della Uil 

ROMA — D- fronte alle gravi tensioni su! fronte della ca^a 
pei la scadenza dei cont atti d'arf'Mo e l'in^^nii'ita dei co-
~,ti di coati uzione il SUNIA ha chiesto un incontro con il 
20\crno II SUNIA ha nchiamato la ' tenzionc del Parlamento 
e del governo sul problema casa e sulla n<=ce->sita di inse 
lire nel piano triennale un complesso di misure, tra cui lo 
snellimento delle procedure un'adeguata p ro tamrraz 'one de 
gli investimenti, il nfinan/iamento del piano decennale, la 
rilorma dell'edilizia pubblica, un risparmio casa credibile • 
nuovi metodi di produzione 

Sempre per fronte^eriare la grave crisi desìi al'oggi. la 
U3X ha avanzato una proposta di costituire un fondo co 
nume di investimento abitativo II fnndo v-pebbe alimen
tato da enti privati e pubblici, da sinpoli r smrmla tor i , dal 
depositi cauzionali per gli affitti, da un'aliquota dei fondi di 
quiescenza dei lavoratori 

Depositi Nato in Friuli 
Voltafaccia di Lagorio 

ROMA — Il ministro della Difesa, Laeorio. chp ieri aveva. 
dato assicurazioni n: parlamentari comun.stt che sarebbe 
stata sospesa la costruzione ai quattro nuovi depositi militari 
avanzati della Nato in Friuli ha fatto marcia mdiptro 
Attraverso la sua segreteria ha fatto sapere che la sospen
siva non sarà at tuata perche non richiesta dalla Giunta 
regionale del Friuli - Venezia Giulia. 

La risposta dei deputati comunisti non si * fatta atten 
dere In un comunicato del gruppo la decisione di Lagorio 
è definita di « una pravità eccezionale » « E' prevalso 
l'orientamento a tenere in primo luoso conto dell'oppor
tunità di non scoprire partiti della maggioranza regionali» 
(DC PSIPRI ) che in Friuli . Venezia Giulia hanno fatto 
anch'essi marcia indietro rispetto a precedenti posizioni». 

Impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 

Domenica 15 febbraio dif
fusione straordinaria in oc
casione del 57. anniversario 
della fondazione dell'Unità. 
Questi gli ultimi obiettivi 
comunicati dalle federazioni: 

Rovigo 5 mila copie, Milano 
70 mila. La Spezia 12.000, 
Mantova 13.000. Reggio Emi
lia 28 000. Bologna 68.000, 
Brindisi 1.000 copie in più del 
normale domenicale, Taran
to 2.100 in più. 
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del carciofo nel 

di un 

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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